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Le parti evidenziate in giallo devono essere controllate e modificate. Se termini sono inseriti in aggiunta tra [parentesi quadre], sono necessarie indicazioni specifiche.

Le parti di testo all'interno di un riquadro con sfondo color salmone (come qui) sono spiegazioni da tenere in considerazione durante l'elaborazione del regolamento delle zone di protezione. Esse devono tuttavia essere eliminate al più tardi nella versione definitiva del documento.
REGOLAMENTO DELLE ZONE DI PROTEZIONE
per la/e captazione/i di sorgente / acque sotterranee [nome della/e captazione/i] nel Comune / nei Comuni di [nome]
In virtù dell'art. 20 cpv. 1 della legge federale sulla protezione delle acque (legge sulla protezione delle acque, LPAc; RS 814.20), nonché dell'art. 24 della legge d'introduzione della legge federale sulla protezione delle acque (legge cantonale sulla protezione delle acque, LCPAc; CSC 815.100), il municipio del Comune di [nome del Comune] emana/i municipi dei Comuni di [nomi dei Comuni] emanano il seguente regolamento delle zone di protezione:
Nell'ingresso vengono menzionate solo le disposizioni dalle quali risultano la competenza e l'obbligo del Comune rispettivamente del municipio. Le direttive contenutistiche sono indicate all'art. 3.
Disposizioni generali
Art. 	Campo d'applicazione
1 Il presente regolamento vale per le aree definite nel piano/nei piani delle zone di protezione [nome della/e captazione/i] del [data], scala 1:[scala].[footnoteRef:1] [1: 	Il piano / i piani delle zone di protezione è pubblicato/sono pubblicati sul sito web del Comune su [link] e può/possono essere consultato/i tramite il Catasto delle restrizioni di diritto pubblico della proprietà [https://oereb.geo.gr.ch/#/]. ] 

2 La base per le zone di protezione per la/e captazione/i di sorgente / acque sotterranee [nome della/e captazione/i] è costituita dal rapporto idrogeologico di [nome del redattore/dei redattori del rapporto o della ditta] del [data].[footnoteRef:2] [2: 	Il rapporto idrogeologico può essere consultato presso il Comune.] 

Gli allegati ad atti normativi costituiscono sempre parte integrante del presente atto normativo e sono quindi ugualmente vincolanti. Questo vale anche per il regolamento delle zone di protezione e per i relativi allegati.
Art. 	Obiettivo e scopo 
1 Il regolamento stabilisce l'area e le suddivisioni della zona di protezione delle acque sotterranee nonché le restrizioni d'utilizzazione e le misure di protezione necessarie a tutela delle acque sotterranee utilizzate come acqua potabile. 
2 La zona di protezione delle acque sotterranee (zona S) è suddivisa in:
zona S1	zona di captazione
zona S2	zona di protezione adiacente
zona S3	zona di protezione distante
3 La zona S1 serve alla protezione diretta della captazione di acqua potabile. Con la zona S2 si intende proteggere la captazione di acqua potabile da influssi dannosi e interventi edilizi. La zona S3 è una zona cuscinetto nel passaggio al settore di protezione delle acque successivo. 
Art. 	Basi legali e aiuti all'esecuzione
1 In relazione alle zone di protezione delle acque sotterranee e alla tutela delle acque sotterranee utilizzate come acqua potabile, oltre al presente regolamento trovano applicazione anche le disposizioni attuali dei seguenti atti normativi del diritto di rango superiore:
· legislazione federale sulla protezione delle acque (legge federale sulla protezione delle acque, LPAc; RS 814.20; ordinanza sulla protezione delle acque, OPAc; RS 814.201);
· legislazione federale sul risanamento dei siti inquinati (ordinanza sui siti contaminati, OSiti, RS 814.680);
· legislazione federale sulle sostanze pericolose per l'ambiente (ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici, ORRPChim; RS 814.81);
· legislazione federale sulle derrate alimentari (legge sulle derrate alimentari, LDerr; RS 817.0; ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d'uso, ODerr; RS 817.02 e ordinanza del DFI sull'acqua potabile e sull'acqua per piscine e docce accessibili al pubblico, OPPD; RS 817.022.11);
· legislazione cantonale sulla protezione delle acque (legge d'introduzione della legge federale sulla protezione delle acque, LCPAc; CSC 815.100 e ordinanza della legge d'introduzione alla legge federale sulla protezione delle acque, OCPAc; CSC 815.200).
2 Per la concretizzazione di concetti giuridici vaghi di leggi e ordinanze, per l'esecuzione conforme al diritto del diritto cantonale e federale nonché quale stato della tecnica e quale buona prassi professionale trovano applicazione, quali direttive, in particolare le versioni più recenti dei seguenti aiuti all'esecuzione:
· «Istruzioni pratiche per la protezione delle acque sotterranee» dell'Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio, UFAFP (oggi Ufficio federale dell'ambiente, UFAM);
· aiuto all'esecuzione «Grundwasserschutzzonen bei Lockergesteinen» (zone di protezione delle acque sotterranee in presenza di materiale sciolto) e «Protezione delle acque sotterranee negli acquiferi in rocce carsiche e fessurate fortemente eterogenei»;
· moduli dell'«Aiuto all'esecuzione per la protezione dell'ambiente nell'agricoltura» dell'UFAM / UFAG;
· direttiva VSA «Gestione delle acque di scarico in tempo di pioggia».
Mentre gli atti normativi del diritto di rango superiore menzionati nel capoverso 1 devono essere imperativamente osservati, i documenti menzionati nel capoverso 2 trovano applicazione solo in via sussidiaria, poiché sono privi di forza giuridica.
Art. 	Competenza per l'esecuzione
1 Conformemente al diritto di rango superiore, il municipio è competente per l'esecuzione del regolamento, se il diritto di rango superiore non dichiara competente un'altra autorità. Se esiste una minaccia concreta per le acque sotterranee, esso è tenuto a ordinare restrizioni d'utilizzazione e misure di protezione, anche se non espressamente previste nel presente regolamento.
2 La costruzione e la modifica di edifici e impianti di ogni tipo (edilizia e genio civile, impianti per le acque di scarico, vie di comunicazione, impianti sportivi, impianti per il deposito di liquidi nocivi alle acque, vivai, modifiche del terreno, depositi di materiale, discariche, ecc.), nonché lavori di scavo, di sterro e simili necessitano di un'autorizzazione cantonale in materia di diritto sulla protezione delle acque, se presentano un potenziale rischio di inquinamento delle acque. Questa autorizzazione viene rilasciata dal servizio specializzato preposto alla protezione delle acque, se il diritto di rango superiore non dichiara competente un'altra autorità.
3 I progetti conformemente al capoverso 2 vanno sottoposti al servizio specializzato cantonale preposto alla protezione delle acque tramite il Comune. Esso decide in base al diritto cantonale e federale in merito alla necessità di un'autorizzazione in materia di diritto sulla protezione delle acque e alla possibilità di rilasciarla.
Questa disposizione riassume le direttive del diritto di rango superiore al fine di migliorare la comprensibilità e la leggibilità per gli interessati nel Comune. 	
Conformemente al diritto cantonale, il servizio specializzato cantonale preposto alla protezione delle acque è l'UNA.
Art. 	Controllo del rispetto delle prescrizioni relative alle zone di protezione
1 [Il/la proprietario/a della captazione d'acqua] controlla il rispetto delle restrizioni d'utilizzazione e l'attuazione delle misure di protezione e segnala immediatamente le relative infrazioni al municipio del Comune di [nome del Comune sul cui territorio si trova la captazione d'acqua]. Il municipio deve adottare le misure necessarie.
2 Il/la proprietario/a della captazione d'acqua può affidare il controllo e la segnalazione a terzi.
Art. 	Controllo della qualità dell'acqua potabile
1 [Il/la proprietario/a della captazione d'acqua] deve fare esaminare a scadenze regolari l'acqua grezza. L'entità degli esami si conforma alla legislazione sulle derrate alimentari e all'ordinanza sulla protezione delle acque (requisiti posti alla qualità delle acque sotterranee).
2 Il Comune e l'autorità cantonale devono essere immediatamente informati se:
a. i requisiti previsti dalla legislazione sulle derrate alimentari relativi alla qualità chimico-fisica o batteriologica dell'acqua conformemente all'ordinanza del DFI (OPPD) non sono soddisfatti;
b. i requisiti numerici relativi alla qualità dell'acqua conformemente all'ordinanza sulla protezione delle acque non sono soddisfatti; oppure
c. la concentrazione di sostanze per le quali la legislazione sulle derrate alimentari, l'ordinanza sulla protezione delle acque o l'ordinanza sui siti contaminati prevedono requisiti numerici è in costante aumento.
L'autorità cantonale è l'Ufficio per la sicurezza delle derrate alimentari e salute degli animali (USDA).
Art. 	Obbligo di informazione
I/le proprietari/e di fondi nelle zone di protezione delle acque sotterranee conformemente all'articolo 2 capoverso 2 sono tenuti/e a informare affittuari/e, inquilini/e e usufruttuari/e, nonché altre persone e imprese che eseguono lavori sui fondi, in merito a restrizioni d'utilizzazione e a misure di protezione.
Art. 	Demarcazione della zona di protezione delle acque
1 La zona di protezione delle acque e le rispettive parti devono essere demarcate in modo permanente nel terreno in modo che i confini della zona e delle sue parti risultino chiaramente per chi si occupa della coltivazione del terreno e della gestione forestale come anche per chi si occupa del controllo delle zone di protezione. Si può rinunciare a una demarcazione se il confine coincide con caratteristiche evidenti del terreno quali strade, sentieri, margini di boschi, corsi d'acqua, ecc. 
2 Le demarcazioni nel bosco devono essere preventivamente concordate con il servizio forestale competente (forestale di settore). La segnaletica sulle strade pubbliche deve essere apposta d'intesa con il municipio (strade comunali) o l'Ufficio tecnico (strade cantonali).
3 In caso di strade che attraversano o costeggiano la zona di protezione delle acque sotterranee, sul bordo esterno della zona di protezione delle acque sotterranee deve essere apposto il segnale di indicazione «Zona di protezione delle acque» con il cartello complementare «Lunghezza del tratto» (art. 46 e allegato 2 n. 4.10 rispettivamente n. 5.03 ordinanza sulla segnaletica stradale [OSStr; RS 741.21]). Sono fatte salve altre misure di segnaletica (come ad es. segnali di divieto) conformemente al catasto dei pericoli (allegato 1). La procedura si conforma al diritto cantonale.
[bookmark: _Hlk208792222]4 Le demarcazioni devono essere realizzate dal/dalla proprietario/a della captazione d'acqua entro un anno dall'entrata in vigore del presente regolamento e successivamente mantenute.
Mezzi idonei per la demarcazione secondo il capoverso 1 sono ad esempio pali, demarcazioni su alberi o su strade, grandi blocchi, siepi, ecc.
Art. 	Proprietà e recinzione della zona di protezione S1
1 Al momento della delimitazione delle zone di protezione, la zona S1 è di proprietà dell'ente responsabile dell'approvvigionamento idrico, del Comune o di un altro ente di diritto pubblico.
[Variante 1]
1 Al momento della delimitazione delle zone di protezione, la zona S1 non è di proprietà dell'ente responsabile dell'approvvigionamento idrico, del Comune o di un altro ente di diritto pubblico. Si deve mirare a un corrispondente acquisto della proprietà. Le disposizioni previste dal diritto in materia di pianificazione del territorio vengono applicate per analogia.	 
[Variante 2]
2 Al di fuori del bosco, la zona S1 deve essere recintata dal/dalla proprietario/a della captazione d'acqua entro un anno dall'entrata in vigore del presente regolamento.  La manutenzione della recinzione compete al/alla proprietario/a della captazione d'acqua.
Il capoverso 1 stabilisce se l'area/le aree della zona di protezione S1 sia/siano di proprietà di un ente di diritto pubblico [ente responsabile dell'approvvigionamento idrico, Comune o un altro ente (variante 1)] o meno. Nel regolamento occorre selezionare la variante corrispondente. 	
Nel caso di più captazioni di acque sotterranee o di sorgenti con differenti rapporti di proprietà, la disposizione deve essere adeguata di conseguenza.
Restrizioni d'utilizzazione e misure di protezione
Art. 	Principio, a) In generale
1 Non sono ammessi edifici e impianti, nonché utilizzazioni da cui possa derivare una minaccia per le acque sotterranee captate quale acqua potabile.
2 Le restrizioni d'utilizzazione e le misure di protezione all'interno della zona di protezione delle acque sotterranee valgono per edifici e impianti sia nuovi sia esistenti nonché per tutte le altre attività come pure per l'utilizzazione agricola. È fatto salvo il diritto di rango superiore.
3 Difetti di edifici e impianti che rappresentano una minaccia concreta per le acque sotterranee ovvero compromettono la qualità dell'acqua potabile captata devono essere eliminati senza indugio dal/dalla proprietario/a dell'edificio o dell'impianto.
4 Tutti i progetti di costruzione nella zona di protezione delle acque sotterranee (edifici e impianti esistenti e nuovi) nonché le modifiche dell'utilizzazione necessitano, oltre che di una licenza edilizia, di un'autorizzazione in materia di diritto sulla protezione delle acque secondo l'articolo 19 capoverso 2 LPAc, eventualmente in unione con l'allegato 4 numero 222 OPAc rilasciata dal servizio specializzato preposto alla protezione delle acque. La valutazione avviene caso per caso e si basa su una perizia idrogeologica.
Art.  Principio b) Utilizzazioni ammesse e restrizioni d'utilizzazione
Se edifici e impianti nonché utilizzazioni esistenti non devono essere rimossi dalle zone di protezione o abbandonati, conformemente al diritto di rango superiore per lavori di manutenzione e ristrutturazioni nonché per nuovi edifici, impianti e utilizzazioni valgono le seguenti disposizioni:
1. Zona S1
Sono ammessi solo gli interventi edilizi e le utilizzazioni che servono all'approvvigionamento di acqua potabile. La gestione di edifici, impianti e utilizzazioni esistenti che non servono all'approvvigionamento di acqua potabile è disciplinata nel catasto dei pericoli (allegato 1).
2. Zona S2
1 Le misure edilizie sugli edifici e sugli impianti esistenti nonché le modifiche dell'utilizzazione attuale non devono comportare un aumento della minaccia per lo sfruttamento dell'acqua potabile.
2 In linea di principio vige un divieto di costruzione e di scavo per nuovi edifici e impianti. Sono inammissibili segnatamente misure edilizie e scavi che modificano in modo pregiudizievole la copertura protettiva (suolo e strato di copertura).
3 Conformemente al diritto di rango superiore, il servizio specializzato cantonale preposto alla protezione delle acque può rilasciare un'autorizzazione di deroga per motivi gravi se:
a) può essere esclusa una minaccia per lo sfruttamento dell'acqua potabile;
b) l'impianto è a ubicazione vincolata e se
c) l'impianto presenta un interesse pubblico di importanza almeno pari a quella della captazione di acqua potabile.
3. Zona S3
1 La costruzione e la modifica di edifici e impianti sono ammesse nei limiti delle basi legali (in particolare allegato 4 n. 221 OPAc) nonché secondo le tabelle di riferimento delle «Istruzioni pratiche per la protezione delle acque sotterranee» della Confederazione. 
2 Edifici e impianti vanno costruiti al di sopra del livello massimo delle acque sotterranee, per le sorgenti al di sopra degli strati acquiferi. 
Le utilizzazioni agricole si conformano agli art. 14 e 15.
Art. 	Edifici, impianti e utilizzazioni esistenti
1 Tutti gli edifici, gli impianti e tutte le utilizzazioni esistenti nelle zone di protezione delle acque sotterranee al momento della delimitazione di tali zone sono elencati nel catasto dei pericoli (allegato 1).
2 Il catasto dei pericoli (allegato 1) si basa sul piano dei conflitti secondo il rapporto idrogeologico e stabilisce: quali edifici, impianti e utilizzazioni esistenti
a) possono continuare a essere mantenuti e gestiti (stato di proprietà) se vengono rispettate o attuate le misure di protezione a favore delle acque sotterranee utilizzate specifiche per l'utilizzazione e per l'oggetto menzionate nel catasto dei pericoli e necessarie per garantire il mantenimento conforme alla legge;
b) devono essere rimossi o abbandonati poiché, a seguito del potenziale di rischio e delle disposizioni relative alle zone di protezione, la protezione richiesta dalla legge della/e captazione/i di sorgente / acque sotterranee non può essere raggiunta nemmeno con misure di protezione edilizie o di esercizio e il loro mantenimento o proseguimento non è perciò ammesso (art. 31 cpv. 2 OPAc).
3 Il catasto dei pericoli stabilisce inoltre chi deve attuare le misure di cui al capoverso 2 lettere a e b e le relative scadenze.
4 L'attuazione delle misure conformemente al catasto dei pericoli va comunicata al Comune. Il municipio tiene un elenco delle misure ancora da attuare e lo aggiorna annualmente. 
Qualora nella zona di protezione delle acque non si trovino edifici e impianti, è possibile rinunciare a questa disposizione.
Il rapporto «Presupposti e approcci di soluzione per la gestione di restrizioni del diritto di proprietà» dell'UNA contiene un elenco di misure.
Art. 	Nuovi edifici, impianti e utilizzazioni
1 Se il catasto dei pericoli (allegato 1) non contiene disposizioni diverse, gli edifici, gli impianti e le utilizzazioni ammessi nonché eventuali condizioni si conformano di principio alle tabelle di riferimento vigenti nelle «Istruzioni pratiche per la protezione delle acque sotterranee» della Confederazione.[footnoteRef:3] [3: 	Pubblicate sul sito web dell'UFAM (https://www.bafu.admin.ch/dam/bafu/de/dokumente/wasser/uv-umwelt-vollzug/wegleitung_grundwasserschutz.pdf.download.pdf/wegleitung_grundwasserschutz.pdf)] 

2 Le condizioni da rispettare sono indicate nelle necessarie autorizzazioni edilizie e di protezione delle acque.
Art. 	Sfruttamento del suolo e concimazione nonché impiego di prodotti fitosanitari e di prodotti per la protezione del legno, a) Principio
Secondo il diritto di rango superiore valgono le seguenti restrizioni d'utilizzazione:
1. Zona S1
È possibile solo un'utilizzazione come prato non concimato con sfalcio o come bosco. Il pascolo non è ammesso.
2. Zona S2
1 L'impiego di concimi liquidi o di concimi ottenuti dal riciclaggio non è ammesso.
2 I prodotti fitosanitari vietati in base all'elenco aggiornato «Divieto d'impiego di prodotti fitosanitari nelle zone di protezione delle acque sotterranee S2 e Sh» dell'Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) non sono ammessi.
3. Zona S2 e S3
1 Nelle «Istruzioni pratiche per la protezione delle acque sotterranee» dell'UFAFP (oggi: UFAM) sono elencate le utilizzazioni agricole, inclusa la concimazione, ammesse. Queste disposizioni devono essere rispettate. Le concimazioni e gli sfruttamenti del suolo non ammessi sono elencati nel catasto dei pericoli (allegato 1) per ciascuna particella.
2 Per le particelle concimate, con il coinvolgimento del Servizio di consulenza agricola dei Grigioni si deve allestire un piano di concimazione adeguato al sito conformemente alle basi attuali per la concimazione in campicoltura e foraggicoltura («Principi di concimazione delle colture agricole in Svizzera» [PRIC, 2017], Stazione di ricerca Agroscope) e si deve concimare di conseguenza. Una copia del piano di concimazione va spontaneamente consegnata al municipio.
Art. 	Sfruttamento del suolo e concimazione nonché impiego di prodotti fitosanitari e di prodotti per la protezione del legno, b) Sfruttamento del suolo e concimazione
1 Lo sfruttamento del suolo e la concimazione sono ammessi nel rispetto del diritto federale nonché delle direttive e degli aiuti all'esecuzione complementari, tenendo conto delle caratteristiche del suolo, della topografia e delle condizioni meteorologiche.
2 L'impiego di concimi è disciplinato dall'ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici nonché dall'aiuto all'esecuzione «Elementi nutritivi e utilizzo dei concimi nell'agricoltura».
3 Se il loro impiego è ammesso, i concimi liquidi possono essere sparsi soltanto se il suolo è in grado di riceverli e di assorbirli e se può essere escluso un deflusso superficiale verso la captazione di sorgente o di acque sotterranee.
4 Durante il riposo vegetativo, in linea di principio non può essere sparso colaticcio.
5 La concimazione è vietata nelle aree in cui il livello delle acque sotterranee è elevato o temporaneamente affiora acqua in superficie (ristagni, zone paludose).
Se non vi sono aree in cui il livello delle acque sotterranee è elevato o in cui l'acqua affiora in superficie, il cpv. 5 può essere stralciato.
Art. 	Sfruttamento del suolo e concimazione nonché impiego di prodotti fitosanitari e di prodotti per la protezione del legno; c) Impiego di prodotti fitosanitari e di prodotti per la protezione del legno
1 L'impiego di prodotti fitosanitari è disciplinato dall'ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici, dall'art. 25 dell'ordinanza sulle foreste (OFo; RS 921.01), dall'ordinanza sui prodotti fitosanitari (OPF; RS 916.161) nonché dall'aiuto all'esecuzione «Prodotti fitosanitari nell'agricoltura» (UFAM, 2013).
2 Per l'impiego di prodotti per la protezione del legno e per il deposito del legno trattato con tali prodotti sono determinanti le disposizioni di cui all'ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici. 
Costi, indennizzi e contributi del Comune
Art. 	Costi
1 I costi presumibili delle singole misure di protezione sono elencati nell'allegato Stima dei costi e indennizzi (allegato 2).
2 La stima dei costi si basa su valori indicativi e serve a fornire indicazioni in merito all'ordine di grandezza dei costi attesi. I costi effettivi possono divergere sensibilmente dalle stime.
3 Per legge, i costi per le misure di protezione necessarie sono in linea di principio a carico dei proprietari del fondo interessato, se il diritto di rango superiore o il diritto comunale non prevede una regolamentazione diversa.
La stima dei costi presumibili è intesa a consentire una ponderazione completa degli interessi tra l'importanza di una captazione o di una sorgente per l'approvvigionamento di acqua potabile e i costi per le misure di protezione necessarie.
Il diritto di rango superiore prevede in linea di principio l'assunzione dei costi da parte dei proprietari dei fondi (cpv. 3). Secondo la giurisprudenza del Tribunale federale, i comuni possono emanare in una legge regole proprie relative all'assunzione dei costi laddove non si applicano le disposizioni concernenti l'espropriazione materiale. Diritti a indennizzi nonché la partecipazione ai costi da parte del Comune sono disciplinati negli art. 18 e 19 del regolamento modello.
Il titolo dell'allegato dipende dal fatto se il Comune partecipi o meno ai costi (indennizzo); cfr. a questo proposito la regolamentazione nell'art. 19 del regolamento modello. Se del caso, il titolo deve essere adeguato.
Art. 	Indennizzo per restrizioni d'utilizzazione
1 L'attribuzione di un fondo a una zona di protezione delle acque sotterranee e le restrizioni d'utilizzazione a ciò associate devono essere tollerate senza indennizzo. Conformemente al diritto di rango superiore, un diritto a indennizzo è dato soltanto se le restrizioni d'utilizzazione equivalgono a un'espropriazione materiale.
2 Gli indennizzi per espropriazione materiale devono essere versati dal/dalla proprietario/a della captazione di acque sotterranee o di sorgente. La procedura si conforma al diritto cantonale.
3 Nel quadro del diritto di rango superiore il Comune può prevedere in una legge formale un'assunzione dei costi o una partecipazione ai costi del/della proprietario/a di una captazione di acque sotterranee o di sorgente.
Secondo la prassi del Tribunale federale, anche laddove non si applicano le disposizioni concernenti l'espropriazione materiale l'organo legislativo comunale (vale a dire l'assemblea comunale o gli aventi diritto di voto nel quadro di una votazione alle urne [referendum facoltativo od obbligatorio]) può prevedere l'assunzione dei costi o una partecipazione ai costi da parte dei proprietari di una captazione di acque sotterranee o di sorgente.
Un'eventuale partecipazione del Comune ai costi per le misure di protezione o per riduzioni delle entrate si conforma all'art. 19 del regolamento modello.
Art. 	Partecipazione ai costi da parte del Comune
1 Il Comune può indennizzare integralmente o in parte le riduzioni delle entrate da attività agricola oppure partecipare ai costi di misure di protezione, se ciò è previsto da una legge comunale oppure da una decisione dell'assemblea comunale o da una decisione di credito soggetta a referendum.
2 Un eventuale indennizzo di riduzioni delle entrate o eventuali partecipazioni ai costi da parte del Comune vengono disciplinati in accordi stipulati tra il Comune o l'ente responsabile dell'approvvigionamento idrico e i proprietari dei fondi. Il rimando a eventuali accordi viene stabilito nell'allegato «Stima dei costi e indennizzi» (allegato 2).
Questo articolo deve essere inserito soltanto se gli aventi diritto di voto del Comune hanno effettivamente emanato una corrispondente norma legislativa o se hanno acconsentito alle partecipazioni ai costi. In caso di rinuncia a tali indennizzi/partecipazioni ai costi, il titolo dell'allegato 2 deve essere adeguato di conseguenza.
Le partecipazioni ai costi da parte del Comune necessitano in linea di principio di una base legale. La creazione di una tale base ha il vantaggio che tutte le fattispecie paragonabili possono essere indennizzate allo stesso modo (principio dell'uguaglianza giuridica). Il diritto in materia di gestione finanziaria stabilisce che una decisione di credito soggetta a referendum può sostituire una base legale. Questo approccio può essere problematico per quanto riguarda l'uguaglianza giuridica, consente tuttavia un controllo delle uscite più rigoroso.
Disposizione penale
Art. 	Disposizioni penali 
[bookmark: OLE_LINK1]Infrazioni al presente regolamento e alle decisioni emanate su di esso sono punite secondo le disposizioni penali della legge sulla protezione delle acque e della legge sulla protezione dell'ambiente. 
Questa disposizione ha unicamente «carattere informativo». La punibilità risulta già dal diritto di rango superiore.
Disposizioni finali
Art. 	Menzioni a registro fondiario
1 Il municipio fa menzionare nel registro fondiario le restrizioni di diritto pubblico della proprietà stabilite nel presente regolamento con la dicitura «zona di protezione delle acque sotterranee pubblica della/e captazione/i di sorgente / acque sotterranee [nome della/e captazione/i]» e con l'aggiunta S1, S2 o S3 per i fondi interessati. 
2 Ne sono integralmente o parzialmente interessate le particelle seguenti: [indicare i numeri delle particelle].
Art. 	Verifica delle zone di protezione delle acque sotterranee 
1 In caso di nuove importanti cognizioni o in caso di nuove importanti prescrizioni di legge, il/la proprietario/a della captazione, spontaneamente o su richiesta del municipio o del servizio specializzato preposto alla protezione delle acque, fa verificare i piani delle zone di protezione e il regolamento e se necessario li fa rielaborare.
2 In caso di qualità insufficiente dell'acqua potabile, il/la proprietario/a della captazione d'acqua ne chiarisce le cause. Su questa base, il municipio dispone le misure necessarie. Se ne risulta che con ciò non viene raggiunto un miglioramento sostanziale, i piani delle zone di protezione e il regolamento vengono verificati e se necessario rielaborati.
Art. 	Abrogazione del diritto anteriore
Il regolamento e il piano/i piani delle zone di protezione, emanati dal municipio il [data] e approvati dal Governo il [data], sono abrogati.
Se finora il Comune non ha ancora emanato un regolamento delle zone di protezione, questo articolo è superfluo.
Art. 	Entrata in vigore
Il presente regolamento e il relativo piano/i relativi piani delle zone di protezione entrano in vigore con l'approvazione da parte del Governo del Cantone dei Grigioni.
Emanazione e approvazione
Esposizione pubblica dal [.....] al [.....]
In previsione dell'applicazione della protezione delle acque e dell'applicabilità delle restrizioni d'utilizzazione nonché delle misure di protezione necessarie, il regolamento delle zone di protezione conformemente al diritto cantonale deve essere emanato secondo la procedura applicata in caso di decisione generale. Questo significa che l'atto normativo previsto (con gli allegati) deve essere pubblicato ed esposto ufficialmente, con la possibilità di sollevare obiezioni entro 30 giorni. Solo successivamente il regolamento potrà essere emanato (e nuovamente pubblicato).
Dopo l'entrata in vigore del regolamento, il municipio non dovrà più disporre tramite decisione ogni singola misura relativa a edifici, impianti e utilizzazioni esistenti. Se le misure disposte nel catasto dei pericoli non vengono attuate entro i termini stabiliti, il Comune emana le necessarie decisioni d'esecuzione.

Emanato dal municipio del Comune di […..] il […..]
Il sindaco / La sindaca	Il segretario comunale / La segretaria comunale

……………………………………..	…………………………………………

Approvato dal Governo del Cantone dei Grigioni il ………………………………
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